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«Tra ragione e fede. La Dottrina sociale della Chiesa e la sua valenza “ecumenica”»
Milano, 10-11 marzo 2014
Intendo esprimere le mie più sentite congratulazioni al Centro di Ateneo per la Dottrina sociale della Chiesa dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, ed in particolare ai professori Evandro Botto, Alessandra Gerolin, don Ferdinando Citterio per aver concepito ed organizzato il Convegno internazionale «Tra ragione e fede. La Dottrina sociale della Chiesa e la sua valenza “ecumenica”».
Il tema scelto come oggetto di studio e l’alta qualità dei relatori invitati fanno di questo convegno un appuntamento importante. Le riflessioni e le prospettive che vi verranno elaborate saranno sicuramente di grande interesse.
Riflettere sul ruolo e sulle potenzialità della Dottrina sociale della Chiesa in questo momento storico è un atto di pensiero pieno di coraggio e di speranza: viviamo momenti nei quali la cronaca quotidiana è carica di fatti che ci raccontano le contraddizioni e i conflitti in cui si dibatte la condizione umana in questo delicato passaggio di millennio. Sentiamo di tensioni sociali interne alle nazioni, discriminazioni, diseguaglianze, inequità, come dice Papa Francesco; realtà che deturpano il volto dell’umanità, impedendo di leggervi la bellezza e la singolarità del disegno di Dio. 
In questa situazione, la dottrina sociale della Chiesa è un prezioso strumento per comprendere il dono della redenzione voluto da Dio. Come ha affermato Benedetto XVI, la dottrina sociale ci permette infatti di entrare nella dinamica della carità.
Papa Francesco esplicita il compito della dottrina sociale sintetizzandolo in «quattro principi. Derivano dai grandi postulati della Dottrina sociale della Chiesa, i quali costituiscono «il primo e fondamentale parametro di riferimento per l’interpretazione e la valutazione dei fenomeni sociali».
Sono certo che questi quattro principi – 1. Il tempo è superiore allo spazio; 2. L’unità prevale sul conflitto; 3. La realtà è più importante dell’idea; 4. Il tutto è superiore alla parte – saranno commentati ed approfonditi nelle relazioni previste dal convegno. Lo stesso titolo del Convegno e la sua presentazione sono, a ben vedere, una prima interessante declinazione di questi principi. 
Il vostro lavoro intende approfondire la valenza “ecumenica” della dottrina sociale dando all’aggettivo “ecumenico” un contenuto più ampio del suo significato abituale e tecnico. Qui il termine allude alla capacità della dottrina sociale di illuminare, con i suoi principi, le ragioni di ogni cultura e società.
Il Convegno potrà così essere un esempio stimolante di come la dottrina sociale della Chiesa può diventare un fecondo terreno di incontro tra le confessioni cristiane, le diverse religioni e tutti gli uomini di buona volontà. 
Scusandomi per l’impossibilità di partecipare di persona, sono certo che la presenza dei responsabili della Diocesi di Milano per questo decisivo settore della vita pastorale mostrerà l’attenzione che la nostra Chiesa riserva all’evento in se stesso, nell’attesa di raccoglierne i frutti, attraverso un’attenta lettura degli atti e un serio confronto con la riflessione sviluppata. 
Porgo un saluto personale a tutti i relatori, ai cristiani delle altre Chiese e confessioni, come pure ai membri delle religioni ebraica e musulmana. La loro presenza e il loro intervento garantiscono quella sintonia mediante la quale gli uomini delle religioni intendono contribuire all’edificazione di un sempre più necessario ordine mondiale.

